
S
uperato il difficile momento della ricostruzione
postbellica, i trentini videro frustrate le loro
aspirazioni autonomiste anche entro lo Stato

italiano a causa dell’avvento del fascismo, le cui
concezioni centralistiche e autoritarie fecero
decadere le forme di decentramento amministrativo
in vigore sotto l’Austria. 
La nuova e artificiale denominazione di ‘Venezia
Tridentina’ comprendeva Trentino e Alto Adige
istituzionalmente riuniti nella provincia unica di
Trento, dalla quale nel 1927 fu staccata quella di
Bolzano.
La legislazione fascista cancellò le manifestazioni di
vita democratica, vessando qui come ovunque ogni
opposizione e attuando una politica di
snazionalizzazione a danno delle popolazioni
tirolesi, alle quali nel 1939 fu offerta, quale unica
alternativa all’assimilazione, l’emigrazione nei
terri tori del Reich.
La crisi economica degli anni Trenta fu
pesantemente sentita in Trentino, finché con lo
scoppio della seconda guerra mondiale anche
quest’area fu travolta dagli eventi bellici. 
La caduta di Mussolini, l’armistizio dell’8 settembre
1943 e la nascita nel nord dell’Ital ia della
Repubblica Sociale  controllata dai tedeschi
portarono all’inclusione delle province di Bolzano,
Trento e Belluno nella cosiddetta Zona d’operazione
Prealpi (Alpenvorland), direttamente sottoposta al
Terzo Reich. 
Interessato da episodi di resistenza dalla portata
limitata rispetto alle aree italiane a forte
connotazione partigiana, il Trentino si sollevò
apertamente contro il regime nazifascista con la
proclamazione dell’insurrezione generale in Ital ia, il
25 aprile 1945.

u Cartina della Venezia Tridentina con le due province di Trento e Bolzano. Biblioteca comunale di
Trento, TG 2 b 237
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LA VENEZIA TRIDENTINA SOTTO IL FASCISMO

u In alto, un articolo riguar dante il ritorno
degli sfollati tr entini dai terri tori
dell’Austria-Ungheria; a lato, un altro
sulla richiesta all’Ital ia del ripristino
dell’autonomia amministrativa
provinciale, secondo i criteri in vigor e
sotto la sovranità austriaca. «Il Nuovo
Trentino», 26 novembre e 6 dicembre
1918. Emeroteca della Società di Studi
Trentini di Scienze Storiche.

u Articolo comparso su «Il Trentino» del 18 settembre 1943, con in evidenza la nomina dell’avvocato
Adolfo de Bertolini a commissario-prefetto per la Provincia di Trento da parte del Gauleiter del
Tirolo Franz Hofer, in seguito all’unione delle province di Bolzano, Trento e Belluno nella Zona di
Operazione Prealpi, dipendente direttamente dal Reich hitleriano. Emeroteca della Società di Studi
Trentini di Scienze Storiche.
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